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Come visto nel numero di 
Insurance Review di giugno 
(Normativa, pag. 10), in attua-
zione all’art. 22 comma 15 bis 
del dl 18 ottobre 2012, n. 179, 
viene favorito l’utilizzo delle 
tecnologie digitali nei rapporti 
contrattuali fra le imprese di 
assicurazione, gli intermedia-
ri e la clientela. In particola-
re, per la prima volta l’Ivass 
contempla espressamente 
la possibilità di formare la 
polizza assicurativa come 
documento informatico, da 
sottoscriversi anche median-
te firma elettronica avanzata.

L’attuale definizione di 
firma elettronica avan-
zata (abbreviata in Fae) 
è contenuta nell’art. 1 del 

NORMATIVA

Ai sensi dell’art 21 d.lgs. 82/05, il documento informatico 

ha l’efficacia della scrittura privata. Ma, per assicurarne 

la validità, è indispensabile attenersi a rigorose regole 

tecniche e fornire specifiche garanzie nell’erogazione 

della procedura

d.lgs. 7 marzo 2005, n. 
82 secondo cui con tale 
espressione si intende 
“l’insieme di dati in for-
ma elettronica allegati 
oppure connessi a un 
documento informatico 
che consentono l’identi-
ficazione del firmatario 
del documento e garan-
tiscono la connessione 
univoca al firmatario, 
creati con mezzi sui 
quali il firmatario può 
conservare un control-
lo esclusivo, collegati ai 
dati ai quali detta firma 
si riferisce in modo da 
consentire di rilevare se 
i dati stessi siano stati 
successivamente modi-
ficati”.
Il medesimo testo nor-
mativo (conosciuto 
anche come Codice 
dell’amministrazione di-

gitale) demandava a un 
successivo decreto del 
presidente del Consi-
glio dei ministri il com-
pito di stabilire le regole 
tecniche in materia di 
generazione, apposizio-
ne e verifica di qualsiasi 
tipo di firma elettroni-
ca avanzata. Dopo anni 
di attesa, il d.p.c.m. 22 
febbraio 2013 ha det-
tato le regole tecniche 
che conferiscono piena 
operatività alla firma 
elettronica avanzata.

Le garanzie della firma 
grafometrica

Sotto il profilo tecnolo-
gico, la soluzione di fir-
ma elettronica avanzata 
più diffusa risulta attual-
mente la firma grafome-
trica (vergata su tablet 
mediante apposito stilo 
con un gesto manuale 
del tutto analogo alla 

firma autografa su car-
ta), basata sulla me-
morizzazione di alcune 
caratteristiche biome-
triche tra cui la velocità 
della firma, il ritmo, la 
pressione, il movimento, 
l’accelerazione, ecc.
Pare opportuno, in pro-
posito sottolineare che 
la firma grafometrica 
può essere qualificata 
come firma elettronica 
avanzata solo se sod-
disfa le condizioni rela-
tive alle fasi precedenti 
e successive all’apposi-
zione della firma elenca-
te nelle regole tecniche.
Nello specifico, l’art. 56 
del d.p.c.m. 22 febbra-
io 2013 dispone che le 
soluzioni di Fae garan-
tiscono: 
a) l’identificazione del 
firmatario del documen-
to; 
b) la connessione univo-
ca della firma al firmata-
rio; 
c) il controllo esclusivo 



INSURANCE REVIEW, LUGLIO 2014 11

del firmatario del siste-
ma di generazione del-
la firma, ivi inclusi i dati 
biometrici eventual-
mente utilizzati per la 
generazione della firma 
medesima; 
d) la possibilità di veri-
ficare che il documento 
informatico sottoscritto 
non abbia subito modi-
fiche dopo l’apposizio-
ne della firma;
e) la possibilità per il 
firmatario di ottenere 
evidenza di quanto sot-
toscritto; 
f) l’individuazione del 
soggetto che ha eroga-
to la soluzione di firma 
elettronica avanzata; 
g) l’assenza di qualun-
que elemento nell’og-
getto della sottoscrizio-
ne atto a modificarne 
gli atti, fatti o dati nello 
stesso rappresentati; 
h) la connessione uni-
voca della firma al do-
cumento sottoscritto.

Sotto il profilo proba-
torio, ai sensi dell’art. 
21 d.lgs. 82/05, il do-
cumento informatico 
sottoscritto con Fae, 
nel rispetto delle re-
gole tecniche appena 
elencate, ha l’efficacia 
della scrittura privata ai 
sensi dell’art. 2702 c.c. 
Tuttavia, in caso di vio-
lazione delle suddette 
regole tecniche, allora la 
firma apposta non può 
essere qualificata come 
avanzata e, conseguen-
temente, il documento 
informatico perde l’ef-
ficacia probatoria della 
scrittura privata e non 
soddisfa il requisito del-
la forma scritta.

Gli obblighi previsti

A norma dell’art. 57 del 
suddetto decreto, i sog-
getti che erogano solu-
zioni di Fae devono: 
a) identificare in modo 

certo l’utente tramite 
un valido documento 
di riconoscimento, in-
formarlo in merito agli 
esatti termini e condi-
zioni relativi all’uso del 
servizio, compresa ogni 
eventuale limitazione 
dell’uso, subordinare 
l’attivazione del servi-
zio alla sottoscrizione 
di una dichiarazione di 
accettazione delle con-
dizioni del servizio da 
parte dell’utente; 
b) conservare per al-
meno venti anni copia 
del documento di rico-
noscimento e la dichia-
razione di cui alla lettera 
a) e ogni altra informa-
zione atta a dimostrare 
l’ottemperanza a quan-
to previsto all’art. 56, 
comma 1, garantendone 
la disponibilità, integrità, 
leggibilità e autenticità; 
c) fornire liberamente 
e gratuitamente copia 
della dichiarazione e le 

informazioni di cui alla 
lettera b) al firmatario, 
su richiesta di questo;
d) rendere note le mo-
dalità con cui effettua-
re la richiesta di cui al 
punto c), pubblicandole 
anche sul proprio sito 
internet;
e) rendere note le ca-
ratteristiche del sistema 
realizzato atte a garan-
tire quanto prescritto 
dall’art. 56; 
f) specificare le carat-
teristiche delle tecno-
logie utilizzate e come 
queste consentono di 
ottemperare a quanto 
prescritto; 
g) pubblicare le caratte-
ristiche di cui alle lettere 
e) ed f) sul proprio sito 
internet;
h) assicurare, ove pos-
sibile, la disponibilità 
di un servizio di revoca 
del consenso all’utilizzo 
della soluzione di firma 
elettronica avanzata e 
un servizio di assisten-
za.
Infine, i soggetti che 
erogano soluzioni di fir-
ma elettronica avanzata 
(salvo quelli che agisco-
no per conto delle pub-
bliche amministrazioni) 
vengono obbligati a tu-
telare i titolari della firma 
stessa e i terzi da even-
tuali danni cagionati da 
soluzioni tecniche ina-
deguate, stipulando una 
polizza assicurativa per 
la responsabilità civile 
di ammontare non infe-
riore a cinquecentomila 
euro con compagnia 
assicurativa abilitata a 
esercitare nel campo 
dei rischi industriali.
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